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AKTUELL ACTUALITÉ ATTUALITÀ

e ai comuni. Le ritiene realizzabili, sensate

e necessarie. Per quanto riguarda
le possibilità di realizzazione, è

dell'opinione che, conformemente alle
parole pronunciate sulla scena politica,
anche nella prassi debba essere realizzato

senza indugio ciò che è possibile,

senza «se e ma» e con il minor impiego
possibile della burocrazia.
Come contributo personale agli sforzi
di miglioramento della protezione civile,

l'USPC si prefigge il dovere
dell'informazione. Sostiene lo scambio di
opinioni e di esperienze di quanti devono

occuparsi dell'esecuzione delle misure,
fa tutto il possibile per stabilire sempre
nuovi contatti e cerca così di fungere da
piattaforma e da ponte tra l'opinione
pubblica e l'amministrazione o
eventualmente il governo. Q

Raccomandazioni ai Cantoni e ai Comuni
Controllare e, se necessario, migliorare le
premesse per l'istruzione dei superiori e

degli specialisti, in particolare per quanto
riguarda il numero degli istruttori in

pianta stabile idonei e gli impianti destinati

all'istruzione.

Creare le premesse per interventi immediati

in materia di soccorso urgente
costituendo elementi d'intervento composti
di persone obbligate a servire nella
protezione civile idonee e raggiungibili a
breve termine.

Emanare istruzioni a livello cantonale
destinate a garantire la chiamata rapida
degli organismi di protezione civile per il
soccorso urgente.

Assicurare la possibilità di utilizzare in
ogni momento gli impianti di protezione
degli organismi e del servizio sanitario
conformemente al loro scopo oppure co¬

me luoghi di rifugio in caso di minaccia
improvvisa.

Assicurare la possibilità dì utilizzare
almeno il 50 per cento della superficie dei
rifugi pubblici e dei rifugi situati in edifici

pubblici come luoghi di ricovero in
caso di minaccia improvvisa.

Cercare di convincere i proprietari di
immobili ad equipaggiare rapidamente i
rifugi esistenti con posti-letto e gabinetti
di soccorso.

Consegnare a domicilio a determinati
membri della protezione civile
l'equipaggiamento personale.

Immagazzinare in modo decentralizzato
il materiale della protezione civile nei
luoghi d'entrata in servizio.

Concludere accordi preventivi per poter

avere a disposizione i veicoli a motore
indispensabili.

Inserire negli esercizi annuali la tematica
concernente le azioni di soccorso in

tempo di pace.

Assicurare l'organizzazione tecnica
dell'allarme ricorrendo ai servizi di picchetto,

già esistenti, dei pompieri o della
polizia nonché utilizzare i sistemi d'allarme
telefonici già esistenti (SMT) per il
funzionamento regionale o cantonale degli
impianti locali di telecomando e delle
singole sirene della protezione civile nel
senso della misura immediata.

Chiedere la partecipazione dei mass-media
in caso di interventi della protezione

civile per prestare soccorso in tempo di
pace.
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Mehrzweck-Schutzraum-Liegestellen

die Lösung
Die EMA-TREGAL-Metall-Keller-Trennwände sind aus
sendzimierverzinktem (rostgeschütztem) Material hergestellt.

Die nicht brennbaren Elemente für Regale und
Trennwände lassen sich mit wenigen Handgriffen zu
Liegestellen umbauen. Diese Liegestelien (TREGAL 87) sind
schockgeprüft, vom Bundesamt für Zivilschutz abgenommen

und mit der Prüfnummer 3151 versehen. Das TREGAL
87-System der Fischer System Technik, die perfekten
Baukastenelemente mit grossem individuellem Spielraum
in der Gestaltung für Lagergestelle, Raumtrennwände,
Kellertrennwände, Regalwände für Büro, Werkstatt und
Bastelräume sowie Garagentrennungen usw.
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Q. und Regale

Technisches Büro, Ausstellung und Lager:
Hardstrasse 50, CH-4132 Muttenz
Telefon 061 61 99 09, Telex 968 061, Fax 061 61 15 10
Postadresse: Postfach, 4002 Basel
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Luftentfeuchter
Mistral schützt Produkte und
Einrichtungen
Wollen Sie im Keller, in derWerk-
statt, im Archiv oder in einem
Lager Erzeugnisse vor Feuchtigkeit

schützen, so hilft Mistral.
Der Luftentfeuchter Mistral
erzeugt an jedem Ort ein ideales
Klima und bewahrt vor
Feuchtigkeitsschäden.

Mistral Luftentfeuchter gibt es in
verschiedenen Grössen und
Leistungsstärken. Sie sind
zuverlässig, wartungsfrei und
solide.
Herstellung in der Schweiz.
Bitte verlangen Sie mehr
Information bei.

Roth-Kippe AG
Gutstrasse 12, 8055 Zürich
Tel.01 4611155
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roth-kippeag
Roth-Kippe stellt auch Wäschetrockner, Heizgeräte, Luftbefeuchter

und Luftreiniger her.
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